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Tuttavia, le forze politiche piuttosto che li-

mitarsi a vaghe dichiarazioni dovrebero av-

viare, fin d'ora, un canale di dialogo e la-

vorare sul programma, mettendo in campo

idee, uomini e donne che certo non manca-

no nel nostro territoro. Poi, in politica, mai

dire mai, visto che alcuni consiglieri di

maggioranza dicono di aver dato l'ultima-

tum al sindaco, affermando di essere pronti

a passare all'opposizione. Ritengono di es-

sere stati penalizzati e sminuiti. I loro cal-

coli politici sono andati in frantumi. Sotto-

lineano che il sindaco è stato scorretto.

Chissà se il loro malessere politico non

possa portarli fino alla firma della sfiducia.

Staremo a vedere!”. 

Ha ribadito più volte di essere e di voler

rimanere un battitore libero ma le pros-

sime elezioni si avvicinano sempre di

più. Non potrà affrontarle da solo. Ha

una nuova strategia?

“Sono già al lavoro. Mi confronto con i

miei concittadini e con tutti quelli che in-

tendono spendersi per il nostro territorio.

Insieme puntiamo a presentare un progetto

di rilancio per aprire una nuova stagione

politica che apra realmente ai giovani che

hanno voglia di dare il loro contributo

d'idee per Valderice. Una Valderice più mo-

derna e libera dai vecchi interesi politici

che la stanno condizionando. Sono e con-

tinuerò ad essere un battitore libero. Lavo-

rerò, sempre e comunque, per miglioare il

mio territorio. Sono disponibile al dialogo

ed al confronto”. 

Registra segnali di ripresa dell'economia

valdericina? 

“Un timido risveglio e sotto gli occhi di tut-

ti. Le persone iniziano a riassaporare il gu-

sto di muoversi e di svagarsi. Ovviamente

la pandemia ha cambiato il modo di vivere

e quindi occorre iniziare a pensare a nuovi

modi di pensare al turismo ed a tante altre

attività. In questo senso Valderice deve ini-

ziare a pensare ad un turismo non di massa

ma di qualità. E' necessario attivare politi-

che che guardino ad un nuovo modo di pre-

sentare l'offerta turistica. Chi viaggia vuole

trovare territori puliti, cura di tante cose

particolari, servizi adeguati, come nel caso

della gestione del sistema idrico”.  

Il primo è andato. Ed è andato bene. La

data era importante, quella del 23 set-

tembre, e non era da meno l'iniziativa. Il

23 settembre del 1879 nasceva a Valderice

Sebastiano Bonfiglio. Centoquarantadue

anni dopo, sempre a Valderice, si è svolto

un convegno che ha avviato le Celebrazio-

ni per il Centenario della sua morte. La

mafia decise di mettere fine alla sua vita il

10 giugno del 1922. Titolo dell'incontro:

“Sebastiano Bonfiglio: un maestro-agrono-

mo sovversivo”. Il sindaco Francesco Sta-

bile ha portato il saluto del Comune. Sot-

tolienando, fuori dal protocollo istituzio-

nale che la memoria storica è uno strumen-

to quanto mai efficace di testimonianza:

“Noi amministratori abbiamo l'obbligo di

ricordare la figura di Sebastiano Bonfiglio,

l'obbligo morale di ricordare quello che è

stato il suo impegno civile per questo ter-

ritorio, da sindaco, da sindacalista ma so-

prattutto da difensore dei lavoratori”. Il

presidente del Comitato per le Celebrazio-

ni Giuseppe Coppola ha voluto ribadire il

carattere intinerante del progetto che ha un

obiettivo divulgativo ma anche storico, le-

gato alla tradizione dell'agro-ericino.

“Questo – ha rimarcato nel suo intervento

– è il primo di tanti appuntamenti itineranti

che porteremo in giro per tutti i Comuni

dell'agro-ericino, ma anche a Trapani e Pa-

ceco, perché è volontà di questo Comitato

organizzatore far conoscere meglio, più da

vicino, e più approfonditamente la perso-

nalità del nostro Sebastiano Bonfiglio per

ripercorrere questa pagina di storia mera-

vigliosa, a cavallo tra il XIX ed il XX se-

colo, feconda d'idee e mutamenti sociali,

che ha visto l'emergere di quei valori che,

ancora oggi, sono fondamentali per la rea-

lizzazione di una società equa ed inclusiva,

a cui tanto aspirava il nostro Sebastiano

Bonfiglio”. La professoressa Francesca

Pellegrino ha voluto ricordare che “il mes-

saggio più forte che ci ha lasciato Sebastia-

no Bonfiglio è quello del ruolo determi-

nante dell'educazione e della formazione.

Se questa è l'eredità intensa che il nostro

sindacalista ci ha lasciato, la scuola questo

fa con determinazione e perseveranza”. Il

relatore del convegno Antonino Tobia ha

inserito la storia di Bonfiglio “non nella ri-

stretta cerchia della vita politica ericina ma

all'interno di quella che era la temperie cul-

turale, la temperie politica italiana e sici-

liana in particolare”. Messaggio forte e

chiaro quello della dottoressa Tiziana Ca-

tenazzo. Per la dirigente scolastica “la sto-

ria di questi personaggi illustri vada nelle

scuole, affinché questi messaggi passino

inalterati alle giovani generazioni”. Pros-

simo appuntamento ad Erice con una rela-

zione di Nino Marino. 

SEBASTIANO BONFIGLIO. IL PRIMO CONVEGNO

PER IL CENTENARIO DELLA SUA MORTE

VALDERICE


